
TEMPERATURE IN AUMENTO 

 

Si appendono alle nostre carenze, d'altronde hanno ragione. Se la memoria storica non 
è nel D.N.A. del mio o tuo vicino di casa, “intelligentemente” qualcuno nelle stanze 
dei bottoni sarà già, pala in mano nel silenzio mediatico, intento a sotterrare  misfatti, 
errori, sudditanze psicopolitiche, sotto montagne di urla da talk show. Dove vanno a 
stingersi quelle macchie di vergogna: nelle coscienze dei colpevoli o in quelle di uno 
stato che facilmente dimentica le più rilevanti questioni preferendo i lustrini rosa dei 
matrimoni d’oltremanica? 
L’intrattenimento catodico corrode la curiosità che da bambini ci portava ad entrare in 
abbandonate case di campagna o negli occhi della nostra compagna di banco. 
Ed è tutto pronto, accomodati ma non dimenticare quello strumento detto “tele-
comando”, fatto credere ultimo baluardo d’una fittizia libertà, ma la trincea da un 
pezzo è caduta,  tu non comandi nulla. 
Allora spegni, reagisci! 
Ma c’è vita fuori dagli schermi? 
Se ti chiedi dove vai così di fretta da lamentarti per una coda alle poste non sai cosa 
rispondere, perché in realtà hai dimenticato o, per i più piccoli, non hai mai conosciuto 
la calma del fare. Ed arrivi al sabato che il tuo rilassarti è correre in auto verso spiagge 
che grondano olio solare, pelle da mostrare lunedì in ufficio.  
Non avverti la minaccia di un secondo diluvio universale quando incroci quei carrelli 
stracolmi al supermercato? 
Volano cavalletti e urla da stadio nei luoghi del silenzio sacrale. Volano candelotti 
infuocati contro i moderni eroi di Olimpia e tutti prendono le misure dovute, 
dimenticando il ciclico ripetersi della storia. Provvedimenti che cadono nel cestino 
con una folata di bora che invade i palinsesti televisivi. 
Il meteo sembra rivelarsi il miglior nascondiglio delle Verità. Prima “la nera” ed il 
gusto dell’orrido, oggi una primavera che non vuol venir fuori. L’importante che a 
venir non sia la Verità perché poi quanti “realty” serviranno?  
Quanti impolverati individui dimenticati dovranno esser ripescati? 
Quanti interverranno nell’opera di bonifica per celarla, per zittirla. 
Si adopereranno all’occorrenza un quindicenne in pliè o un pomeridiano, viscido, 
laccato, doppiopetto parlante?  
Non ci sarà Verità senza filtro, anche se l’andrai a cercare nel posto più pulito sulla 
terra. Perché in realtà la Verità non interessa. Interessa piuttosto sapere se il 
guardalinee si sia accorto di quello sputo. Puah! 
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